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NT E UNO E D A L L ' E S T E R O 
n a 

OGGI LA DECISIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE LIBERALE 

Von Zeeland rinuncerebbe 
a formare il nuovo governo 

// Simulo, si ininirà iivnvAilodì - Samporo (lolla hitno 
in utii'curu (lui ihmultiln v.mmiimln armsffjfn mi Anvursti 

BRUXELLES, 27. - Il deputato 
comunista Vati der Bianden, ille­
galmente arrestato due giorni ut 
sono insieme ad altri dirigenti sin­
dacali nel porto di Anver&a, nel 
corso dei recenti incidenti tra po­
lizia e portuali, ha iniziato in car­
cere lo sciopero delta fame. 

Van der Branden A accusato di 
« Incitamento a turbare l'ordine 
pubblico » e la polizia ha chiesto 
che il parlamento lo privi della 
immunità onde poter procedere 
contro di lui. 

SI è appreso Intanto che il primo 
ministro designato Paul Van Zee­
land, socialcr.bliano di o'estra e il­
io - leopoldistn. avrebbe dee iso di 
rinunciare definitivamente a (or­
mare il governo belga. 
• Van Zeeland avrebbe pre^o tale 

decisione allo scopo di intluenzare 
la decisione dei liberali, il cui con­
siglio nazionale deve pronunciarsi 
domani su una eventuale partecipa­
zione al governo, e tra i quali vi 
Bonq non poche ostilità alla por­
tomi del Primo Ministro designato 

Nel caso che 1 liberali si rifiuti­
no a riconoscere Primo Ministro 
Van Zeeland, come ieri hanno (at­
to i socialisti, U principe Reggente 
verrà probabilmente invitato a 
procedere alla formazione di un 
Governo monolitico di social-cri-
atiani leopoldlsti. 

In una riunione a cui hanno par­
tecipato delegati della Federazione 
generale dei lavoratori belgi e di 
cooperative socialiste, l'Esecutivo 
del partito socialista ha conferma­
to ieri il suo rifiuto di accettare la 
offerta di accordo sulla questione 
reale. I socialisti esigono che il re 
si impegni fin d'ora a lasciare il 
Paese dopo aver delegato i suoi 
poteri: il re. com'è noto, ha invece 
rifiutato di assumere questo impe-
gro. I socialisti non firmeranno 
perciò l'accordo sulla questione 
reale, benché ne abbiano approva­
to i due primi punti: ritorno del re 
e Q'elega dei poteri. 

Il Comitato ha così deciso di 
mantenere i lavoratori in agitazio­
ne, allo scopo dj poter proclamare 
In ogni momento, qualora la t-i-
tuazione lo esiga, lo sciopero ge­
nerale 

E* stato annunciato infine questa 
sera che il Senato si riunirà mer­
coledì per esaminare la richiesta 
dei cristiano-sociali di convocare 
le due Camere per deliberare su 
una eventuale abrogazione della 
legge che vieta a Leopoldo di re­
gnare. 

sue dimissioni. Bao Dai ha inca­
ricato il governatore. Tran Van 
Huu di formare il nuovo gabinetto. 
. l*a Raaio del Vietnam citata 
dalla Teleprf&ì, informa intanto 
che nel corso della recente offen­
siva nel settore ai Binhtrithicn, 
nel Vietnam centrale, l'Esercito 
popolare vietnamese ha ucciso o 
ferito 1.500 uomini delle truppe 
francesi ed ausiliarie, ne ha cat­
turato 300, ha distrutto 40 auto­
veicoli e catturato trecento armi 
di tutti i calibri. 

Nel suo commento la Radio ha 
dichiarato che si è trattato della 
più 'mportante operazione di tutla 
la guerra in quel settore. Due terzi 
circa dei componenti 11 battaglione 
francese in quel settore sono stati 
annientati mentre il piano di at­
tacco della provincia di Thuathien 
controllata dal Vietnam è stato 
frustrato. 

La popolazione locale ha par­
tecipato attivamente all'offensiva 

trasportando viveri e munizioni 
per l'esercito vietnamese di libe­
razione. 

Clamoroso episodio 
di razzismo in USA 

ATLANTA (Georgia). 27. — Il ven­
titreenne Angelo Pappas. gestore di 
un ristorante Ut questa città. è stato 
tratto tn urresto perchè avev dato 
un pasto ad un sergente nej -o del­
l'esercito americano. 

In sua difesa il Pappas tii affer­
mato che egli non aveva servito un 
negro, dato che il militare aveva 
affermato di essere un portoghese 

Malgrado ciò. Il Pappas oggi dovrà 
comparire in Tribunale per rispon­
dere all'accusa di aver dato da man­
giare ad un negro In un locale che. 
In base alla sua licenza, deve avere 
soltanto avventori bianchi. 

IL MALTEMPO CONTINUA AD IMPERVERSARE 

Temperature invernali 
registrale in lulla Italia 
Raffiche di vento a 90 all'ora - Una bimba 
annega nell'Adige • Mareggiata a Livorno 

Il maltempo non dà tregua in 
tutta Italia. * 

Su Milano improvvisamente, ti 
è abbattuta una bufera di vento, 
proveniente dall'Islanda, ad una 
velocità di circa 00 chilometri ora­
ri. Solo nella Via Forze Armate 
ben sette pali elettrici sono stati 
aivelti dalla furia del vento. 

A Udine, a Trento, a Sondrio la 
temperatura è sensibilmente dimi­
nuita. In tutte e tre le zone 
è caduta abbondantemente la 
neve e pare ormai compromes­
so il raccolto vinicolo. A Zamban 
di Trento, una frana ha sfondato 
il tetto di una casa e ostruito un 
torrente le cui acque così hanno 
invaso le circostanti campagne. 

A Legnano e Cuneo la tempera­
tura è scesa a zero. 

A Chioggia, jn località Pizzon, 
U 'maltempo ha fatto la «ita vitti­
ma. La bimba lOenne Anna Con­
verso mentre transitava in bici­
cletta lungo l'argine dell'Adige in 
seguito ad una improvvisa sferzata 
di vento perdeva l'equilibrio e ca­
deva nel fiume annegando. 

zato la costa livornese: il vento ha 
raggiunto la velocità di 80 chilo­
metri all'ora mettendo in serio 
pencolo il traffico cittadino che è 
stato in parte interrotto m alcune 
zone della città e interrotto com­
pletamente sulla passeggiata a 
mare. 

Grosse e violente ondate, che 
hanno sorpassato di qualche metro 
la balaustra di protezione, si so­
l o rovesciate con estrema violen­
za sul viale. In alcuni momenti, 
al passaggio dei filobus, si sono 
verificate delle scene veramentr 
drammatiche. I filobus che hanno 
il loro passaggio obbligato nel sud­
detto viale, non potevano fare a 
meno di subire la violenza degli 
elementi. Le macchine venivano a 
•ratti mvestite in pieno dalle on­
date. 

Ed ecco le temperature di ieri: 
Bolzano 3. Trento 3, Torino 2, Mi­

lano 2, Venezia 9, Trieste 12, Geno­
va 12, Bologna 6, Firenze 10, Anco­
na 10, Perugia 6, Pescara 5, Roma 
(Ministero) 8,1, Campobasso 6, Na­

p o l i 9, Bari 7, Palermo 12, Catania 
Una violenta libecciata ha spaz- -7, Messina 13, Sassari 8, Cagliari 9. 

DRAMMATICA SEDUTA ALLA CAMERA 

De Gasperi e Cappi impongono ai d.c. 
di Votare in blocco la legge per la Sila 

Ma dopo un vigoroso Intervento del compagno Miceli 
1 deputati clericali sono costretti a rinviare la seduta 

Al dibattito sulla Sila sono state 
dedicate ambedue le 6edute di Ieri 
a Montecitorio: a tarda sera il di­
battito ha preso uno sviluppo par­
ticolarmente intenso. Da un lato go­
verno e maggioranza. 6otto la guida 
personale di De Gasperi e di Cappi 
hanno apertamente e spre^zantemen 
te manifestato il proposito di op­
porre un muro alle proposte delle sl-
nlstre, di rifiutare ogni dialogo e fi 
nanco di troncare la discussione se­
condo una Incredibile procedura. Ma 
d'altro lato la combattività delle et 
nistre. la giustezza lampante delle 
proposte avanzate per fare della leg­
ge governativa una vera riforma. In­
fine un magistrale intervento del 
compagno Miceli hanno posto la 
maggioranza dinanzi a responsabl 
lità cosi gravi che i clericali hanno 
preferito chiedere la sospensione e 
Il rinvio della seduta 

Nella mattinata 1 lavori al erano 
iniziati con un discorso del d e. Vio­
la. intervenuto per chiedere che al­
l'Opera combattenti e non al ditta­
toriale Ente Sila venisse affidata 

NUOVA CONFERMA ALLE RIVELAZIONI DELL'UNITA' SULLO SCANDALO Al TRASPORTI 

L'inchiesta sugli appalti ferroviar i 
affidata agli uffici coinvolti nello scandalo! 

Entra in gioco una terza società appaltatrice - Uno strano "sì„ del Consiglio d'Amministrazione 
Tredici "permanenti,, gratuiti per l'intera rete offerti ai concessionari - L'agitazione dei lavoratori 

Dimissioni nei Viet Nani 
del primo ministro fantoccio 
SAIGON, 27 — Il primo ministro 

fantoccio, • del Viet Nam, Nguyen 
Phan Long, ha presentato oggi le 

Lo scandalo degli appalti fer­
roviari si allarga. In seguito al­
le rivelazioni apparse sul nostro 
giornale a proposito dell'appalto 
delle ' -tterie elettriche dei tre­
ni (appalto concesso a due ditte 
private con un contratto che 
comporta una perdita di diversi 
miliardi per lo Stato) il Mini­
stero dei Trasporti — come è 
noto — fu costretto ad annun­
ciare l'apertura di un'inchiesta. 
Di tale inchiesta, però, non si è 
saputo più nulla. 

Siamo in grado oggi di sp ie ­
gare il perché di questo strano e 
prolungato silenzio. • Dell ' inchie­
sta sono sfati incaricati e l emen­
ti che dipendono direttamente 
dagli stessi alti funzionari che 
hanno la responsabilità dell'ag­
giudicazione degli appalti. Non è 
quindi dijpìctle immaginare quan­
to le relazioni finora compilate 
nel corso di questa famosa in­
chiesta scavino in profondità nei 
sistemi di concessione degli ap­
palti e quanto esse siano esau­

rienti e precise sulle reali cifre 
che lo Stato viene a perdere coi 
nuovi contratti. 

E non basta Evidentemente al­
lo scopo di « far star buona » tuta 
delle ditte danneggiate dall'irre­
golare conclusione dell' asta di 
appalto, è stata fatta a questa 
ditta un' ordinazione — senza 
neppure la parvenza di una nuo­
va gara — per mille batterie da 
treni. Si tratta di un'ordinazione 
che /rutterebbe in complesso al­
la ditta in parola una sessanti­
na di milioni. Il bello è che que­
sto nuovo regalo statale è stato 
ufficialmente approvato e ratifi­
cato dal Consiglio d'Amministra­
zione delle Ferrovie dello Stato, 
del quale Consiglio fanno parte 
anche alcuni rappresentanti « li-
berini », capeggiati dall'on. Cap-
pugi. Questa volta però l'irrego­
larità era tanto palese, che lo 
stesso Ministro non ha potuto 
fare a meno di intervenire e di 
« fermare » l'ordinazione 

Ma una volta messosi sulla uta 

dei regali il Ministero dei Tra­
sporti è ben lungi dall'arrestarsi. 
Alle due imprese appaltataci del­
la fornitura di batterie, oltre ai 
fanti vantaggi da noi in parte 
già rivelati, sono stati concessi 
ben tredici abbonamenti perma­
nenti gratuiti per l'intera rete 
ferroviaria: sei di prima classe 
e sette di seconda. Questo scher­
zetto verrà a costare alle Ferro-

L'agitazionp della categoria, mi­
nacciata — per i nuovi contratti 
di appalto — di licenziamenti in 
massa è al colmo. Con sempre 
maggiore insistenza si chiede tra 
l'altro da parte degli interessati 
che il Ministro si pronunci in 
merito all'impegno che si erano 
assunte le due solite ditte appal­
t a t i c i di pagare ai 120 lavorato­
ri già licenziati lo stipendio del 

LA RELAZIONE DI METTEO AL COMITATO CENTRALE DELLA CATEGORIA 

I mezzadr i a l l ' o f fens iva 
per la conquista di nuovi contratt i 
"Superare la tregua mezzadrile,,! - Manifestazione di 40 nuli braccianti nel Man­
tovano-Difficili trattative per la "Lancia,, - Importante convegno degli edili 

L'avvenimento sindacale dt maggio­
re r i l tco di questi giorni è la riu­
nione fiorentina uel Comitato Cen­
trale della Federmezzadri La giorna­
ta di ieri si è imperniata sulla rela­
zione del segretario nazionale Ai-
freno Meiteo sul tema: < La lotta dei 
mezzadri e dei coloni per la .conqui­
sta dei patti colonici contro la crisi 
e la politica antipopolare e antipro-
duttlvistica del governo • 

Al tentatilo dehe torie padronali 
dt riversare le conseguenze aei:a 
crisi sulle spalle dei lavoratori — ha 
detto Matteo — i mezzadri rispondo­
no che intendono lmeee superare la 
criSj comprimendo la rendita fondia­
ria e parassitaria che so IT oca i agri­
coltura e aprendo cosi migliori pro­
spettive alle condizioni di vita della 
categoria. I mezzadri non sono dispo­
sti a subire ulteriormente le conse­
guenze della crisi, che ha determinato 
nella stragrande maggioranza delie 
zone a mezzadria condizioni di estre­
mo disagio: gran parte dei mezzadri 
«1 è indebitata 

Nella situazione che si è andata 
creando non resta altra via al mez­
zadri che quella della lotta, lotta 
che dovrà essere condotta per il se­
guente obiettivo: superare la tregua 
mezzadrile, superare le attuali at­
tuazioni contrattuali, andare aranti. 
Tale lotta andrà differenziata valu­
tando ìe diverse situazioni provin­
ciali nei riguardi della piccola, del­
la media e dell» grande proprietà 
L or iettilo che ',; Comitato Centrale 
pone ai mezzadri è dunque quello 
di conqxiistare nuovi contratti, di 
superare gli attuali riparti, di con-

i segretari dei Sindacati edili dei 
capoluoghi di regione Allod g i con­
tratti integrativi provinciali (non è 
asclusa a questo proposito una nuo­
va lotta della categoria) e il mese del 
temperamento e del proselitismo 

Sono proseguite intine ieri le trat­
tative per la e Lancia » al Ministero 
del La\oro. Vista la difficoltà di 
concludere, nonostante le ripetute 
formule conciliative avanzate dai la­
voratori. la FIOM ha proposto che le 
parti s'incontrassero oggi a Torino 
Gli industriali ai sono opposti. 

Il Ministro del Lavoro ha riconvo­
cato le parti a Roma per il 2 maggio 

Ferrini al termine della sua requisito­
ria pronunciata questa sera. 

Il P. G. ha chiesto inoltre per l'ex 
capitano della G.N.R Alberto Noci la 
condanna a 24 anni, per Carmelo Ro­
mani, già autista del questore, 16 an­
ni, e per l'ex comandante della bri­
gata mobile di Bologna Angelo Ar­
pico l'assoluzione per insufficienza di 
prove. Hanno quindi avuto Inizio le 
arringhe defensionali che prosegui­
ranno anche domani. 

Richiesto l'ergastolo 
per l'ex questore di Bologna 
FIRENZE. 27. — La pena dell'erga­

stolo è stata richiesta per l'ex que­
store repubblichino di Bologna Mar­
cello Fabiani ed II suo ex segretario 
particolare Gaddo Serminl dal P. G. 

Un morto e due feriti 
per lo scoppio di una mina 
CHIUSI, 27. — Vittima dello scoppio 

di una mina anticarro è rimasto 11 
23enne Leopoldo Perugini di Ange­
lo da Chianciano. 

Il Peiuginl insieme con altri ope­
rai, lavorava attorno ad un carro, ca­
rico di pietrame, quando l'ordigno 
improvvisamente esplodeva ucciden­
dolo. Due altri operai sono rimasti 
feriti. 

vie qualcosa come altri sette mi- mese di marzo. Questo finora non 
è avvenuto: eppure esiste una co-
mvnicaùone del Capo di Gabi­
netto del 7nitiistro al Sindacato, 

i in cui tale impegno e ricordato a 
tutte lettere. 

Per chiarire appieno lo stato 
d'animo della categoria e per in­
dicare quali siano i commenti che 
corrono in questi giorni nell am­
biente ferrov.ario. basterà citare 
un grande cartellone di due me­
tri per quattro esposto dagli ope­
rai del Compartimento di Bolo­
gna; vi si vede il Ministro D'A­
ragona che con una mano pre­
senta la lettera di l icenziamen­

to ad un folto gruppo di operai 
affamati e con l'altra offre ai 
rappresentanti di due ditte pr i - | re alla legge ogni efficacia; il limite 

l'opera di trasformazione agraria 
delle terre espropriate. Dopo di lui 
il socialista Samplotro. ultimo ora­
tore, aveva di nuovo invitato il go­
verno a modificare la legge per ren­
derla rispondente alla necessità di 
lotta totale contro 11 latifondo. 

La critica di Miceli 
Chiusa cosi la discussione genera­

le. 11 compagno Miceli ha avuto la 
parola nella sua qualità di relatore 
per la minoranza. Subito Miceli hn 
messo in chiaro il reale carattere 
della legge governativa: falso è lo 
scopo che il governo la ha ufficial­
mente attribuito, quello cioè di an­
ticipare la riforma fondiaria nella 
zona latifondistica della Sila. Il ti­
tolo stesso della legge, che parla di 
colonizzazione, la 6ua struttura, gli 
strumenti che dovrebbero attuarlo di­
mostrano che si tratta di un provve­
dimento temporaneo o provvisorio per 
la utilizzazione di determinati ter­
reni: una cosa ben diversa da una 
riforma fondiaria e tale, tru l'altro. 
da rappresentare un passo indietro 
perfino rispetto alla vecchia legge 
sull'Opera combattenti. 

Rilevata l'assurdità di qualsiasi 
concezione riformatrice che non pon­
ga a proprio fondamento la parteci­
pazione diretta ed attiva delle masse 
lavoratrici interessate Miceli ha com­
piuto un ampio esame critico della 
legge governativa. L'assegnazione dei 
terreni espropriati all'Ente Sila, an­
ziché ai contadini, rende nulla ogni 
finalità di redÌ6trlbuzlone della pro­
prietà terriera; Il fatto che l'entità 
dei terreni disponibili • degli asse­
gnatari non sia stata non già appro­
fondita ma nememno studiata dimo­
stra come la legge eia frutto di im­
provvisazione; il prezzo del terreni 
espropriati e perfino il costo dell'ope­
ra di trasformazione graveranno in 
modo insopportabile sulle epalle dei 
contadini assegnatari; l'aver limitato 
la espropriazione alle sole proprietà 
eccedenti i 300 ettari finisce di toglie­

vate tuia borsa contenente quat­
tro miliardi-

estesissimo di tempo entro il quale 
la legge agisce toglie ogni speranza 
di una immediata soluzione dei pro­
blemi calabresi, ecc. 

Miceli ha quindi riassunto le pro-Chiesta l'espulsione 
d e i t i t i l l i d a l l a F I À P P j P ° s l e Jonda^ntalVdeUa (O-r^Vo 

— _ _ _ _ _ _ ! ne: dare subito la terra a tuui \ *.«...-
PRAGA. 27 — Gli antifascisti trie­

stini hanno chiesto l'espulsione dei 
rappresentanti Jugoslavi dalla federa­
zione lnteiiiazionale antifascista pri­
gionieri politici antifascisti (FIAPP) 

In un telegramma inviato ella 

tadinl che ne sono privi, affidando 
ad essi il compito della trasformazio­
ne agraria. E l'oratore ha concluso 
tra vivi applausi annunciando il voto 
della Opposizione in favore del pas­
saggio all'esame degli articoli, nella 

FIAPP. la federazione triestina ex 6 p eranza che un accordo tra maggio-
detenuti afferma- r °° 

« Riteniamo di aver il pieno diritto 
di chiedere all'esecutivo della FIAPP 
di espellere H rappresentante della 
Jugoslavia, il cui popolo soffre sot­
to un regime tipicamente fascista. 

«Trieste conosce bene la « democra­
zia di Tito », mercenario del guerra­
fondai di Washington e di Londra. 

« Desideriamo che la conferenza di 
Praga della FIAPP crei gli ulterio­
ri presupposti per una durevole pa­
ce mondiale e per una vera demo­
crazia di tutti t paesi 

Il « liberino > Cappati, membro 
del Consiglio d'Amministrazione 
delle FF. SS. Il Consiglio ha dato 
la sua piena approvazione ad nn 
provvedimento che sì risolvereb­
be in un ennesimo regalo dello 

Stato alle ditte private 

lioni Precedentemente le conces­
sioni di « permanenti » erano ot ­
to, ed erano limitate a un s ingo­
lo compartimento Si noti che i 
lavoratori dipendenti dalle di ' tc 
appaltatrici hanno ripetutamen­
te chiesto un biglietto con la ri­
duzione del 50 fc per un un^co 
viaggio all'anno, ma il Ministero 
lo ha sempre rifiutato. 

La Bulgaria protesta 
contro illegalità jugoslave 

Le autorità di Belgrado trattengono con la forza i 
cttad ni bulgari che desiderano ritornare in patria 

SOFIA, 22 — In seguito agli atti 
illegali compiuti • dalle autorità 
jugoslave nei riguardi dei cittadini 
bulgari abitanti in Jugoslavia e dei 
rifugiati dall'Egeo, il ministero de­
gli affari esteri bulgaro ha conge­
gnato ieri all'ambasciata Jugoslava 
a Sofìa una nota verbale. 

In tale nota si rileva che i citta­
dini bulgari in Jugoslavia sono sog­
getti a fermi arbitrari, mentre ad 
essi si pone un ostacolo al rimpa­
trio in Bulgaria: a questo scopo le 
autorità jugoslave, che sottopongo 
no i cittadini bulgari che si tro 
vano in Jugoslavia per ragioni di 
lavoro a un rigido -egime polizie­
sco, hanno vietato a tali persone 
di riaffermare la propria cittadi 
nanza bulgara e hanno ritiralo 
loro passaporti. Analogamente le 
autorità jugoslave trattengono con 
la forza nel paese i rifugiati politici 
dalla Grecia fascista, impedendo 
loro di scegliere liberamente il pae 
se dove intendono rifugiarsi. In 
questo quadro va aggiunto il fatto 
che le autorità jugoslave impedi­
scono all'ambasciata bulgara a Bel-

La seduta di ieri a Palazzo Madama 
(Contlnaazloae dalla prima pagina) 
to sorgere — accanto alla scuola 
di Stato — « la gramigna della 
scuola privata » e quindi il caos, la 
Corrurione: caos d'insegnanti, di re-
gola'mint.. di esami e di prove di 
ab>htaz:one. » La scuola — ha det-

o to Banfi — è oggi percorsa da un 
eludere nuovi accordi nei quali sia- vento devastatore: non vi è più nes-
no riconosciute le fondamentali ri-
Tend.cazionl poste dalla categoria; 
l'obicttivo per i coloni è quello di *u-
perare l'attuale situazione contrat­
tuale e di applicare il decreto Cullo 
nella sua più giusta interpretazione 

Metteo ha concluso che l'unità 
«ella categoria permetterà di conse­
guire più agevolmente questi obiet­
tivi. suscitando un'attiva solidarietà 
tra i diversi strati sociali della città 
« della campagna, realizzando un 
grande fronte contadino, e conse­
guendo un rapido tesseramento alla 
Federazione 

Sempre nel settore contadino, va 
segnalata una grande manifestazione 
di proteste effettuata ieri dai brac­
cianti e salariati mantovani. Oltre 
40 000 braccianti hanno partecipato 
alle dlmostr?.7loni svoltesi nei vari 
centri, in cui si e gridato un « basta s 
energico alle continue provocazioni 

Nel campo industriale, si riunisco­
no oggi » Roma a convegno nazionale 

una certezza ». 
Quanto alla riforma di Gonella. 

il compagno Banfi ha affermato che 
essa non muterà nulla: la struttu­
ra rimane la stessa. La riforma ap­
pare fin d'ora — negli scarsi ele­
menti che ne sono noti come 
una forza che impedisce alla scuo­
la ogni altra possibilità, di sviluppo. 
Essa ha un un:co senso: favorire la 
scuola privata, aggravando un caos 
contro cui la Commissione stessa 
ha ritenuto di dover levare un ri-
ch;amo alla Costituzione 

Nella seconda parte del suo in­
tervento il compagno Band ha in­
dicato gli elementi di un'opera co­
struttiva a favore della scuola. In 
primo luogo occorre far conoscere 
al paese la situazione reale della 
scuola attraverso una grande in­
chiesta che metta a nudo le condi­
zioni sociali e politiche determi­
nanti della CTÌSÌ attuali. 

In secondo luogo occorre « p u ­
rificare la scuola, sporca di fasci­
smo»»: burocrazia poliziesca anti­
cultura, retorica, immoralità sono 
le condizioni che permettono epi­
sodi come quelli dei presidi che "*"-
Compagnano le scolaresche alle 
funzioni religiose o alle prediche. 
come una volta le accompagnavano 
alle «adunate oceaniche». Quanto 
a: libri di testo, il compagno Banfi 
ha messo il Ministro in un grave 
imbarazzo leggendogli passi di testi 
tuttora in vigore nelle scuole ita­
liane, dove l'inno nazionale fran­
cese, nato nella rivoluzione, è de­
finito « inno traboccante di odio» 
e Napoleone è « uomo d'ordine », 
«latino, romano, italiano, uomo fa­
tale »; libri dove si legge tra le 
righe il motto «credere, obbedire, 
combattere»» e il Risorgimento ita­
liano è deturpato, Crispi è la più 
grande figura politica, Giolitti è un 
incapace; libri di religione, infine, 
— come quello di certo Mons. Bar­
bieri — in cui l'odio razzista con­
tro i negri si ammanta di una san­
zione divina e cristiana, per sboc­
care in vergognose affermazioni di 
inciviltà. 

Il compagno Banfi ha chiesto in­
fine una revisione dei programmi e 
della distribuzione geografie* della 

scuola; l'incremento delle scuole 
professionali, il controllo didattico 
e il controllo sulla scuola privata; 
la revisione dei criteri dell'esame 
di Stato, l'incremento della cultu­
ra il miglioramento dell'uso delle 
biblioteche e provvedimenti a tu­
tela della cultura italiana all'estero. 

La parte Conclusiva del discorso 
del compagno Banfi è stata la più 
densa e la più avvincente: egli ha 
accusato il Ministro di non credere 
allo spirito nuovo e moderno che 
vìve nella società italiana e d: 
avere perciò abbandonato la scuola 
al confessionalismo, nemico dello 
Stato moderno, democratico, nemi­
co in primo luogo del principio di 
libertà della cultura e della scuola. 
Attraverso una critica densa di ri­
ferimenti storico-filosofici, rt com­
pagno Banfi ha indicato i momenti seduta di oggi 
della lotta della reazione cattolica 
contro l'autonomia dello Stato, fino 
all'inevitabile alleanza della Chie­
sa col proprio «braccio secolare»: 
cosi oggi si assiste alla mano tesa 
di De Gasperi e Taviani al neofa­
scismo n braccio secolare si serve 
del confessionalismo e le forze rea­
zionarie gli (tanno dietro . 

Ma queste forze non prevarran­
no — ha Concluso il compagno 
Banfi —. La nuova scuola forgerà 

nello spirito di Francesco De 
Sanctis e di Antonio Gramsci, dalle 
forze della Resistenza che hanno 
saldato l'unione storica tra l e tra 
dizioni illuministiche e l'antifasci 
smo. il movimento progressivo del 
popolo italiano. 

Vivissime congratulazioni e ap­
plausi prolungati hanno salutato 
Banfi, alla fine del discorso. Prima 
di lui, avevano parlato — oltre 
al sen. DELLA SETA, che aveva 
rivolto un alto e chiaro monito ai 
liberali e repubblicani fiancheggia­
tori delia politica democristiana 
che sta assoggettando la scuola al 
clero — anche i senatori CERMI-
GNANI e Angelina MERLIN, en­
trambi del partito socialista. 

D. dibattito sul Bilancio dell'Istru­
zione Pubblica, continuerà nella 

Una compagna della F.G.C. 
vinte 2 milioni al Totocalcio 
CHTETI. 17. — CI giunge notizia da 

Paglietta che domenica scorsa la gio­
vane compagna Lida Nelli, sorella del 
segretario della sezione giovanile ha 
totalizzato 13 al Totocalcio. La vinci­
ta, che è di lire 2 milioni 400.008. 
colnc'de con la 33* giocata fatta dal­
la conpagna Nelli 

grado, con metodi illegali, di for­
nite passaporti bulgari ai propri 
cittadini residenti in Jugoslavia. 

La nota verbale bulgara conti­
nua citando numerosi * casi che 
comprovano le asserzioni preceden­
ti e, concludendo, dichiara: « Il go­
verno bulgaro, esprimendo la sua 
energica protesta, esige che il go­
verno della repubblica federale di 
Jugoslavia ordini senza ritardo che 
venga posto termine ai suoi pre­
meditati soprusi nei confronti dei 
cittadini bulgari e dei fuggiaschi 
dall'Egeo desiderosi di trovar rifu­
gio in Bulgaria; che esso ordini la 
restituzione dei passaporti bulgari 
emessi dall'ambasciata bulgara di 
Belgrado alle persone alle quali 
essi sono stati tolti e la liberazione 
di tutti i cittadini bulgari arrestati. 

Nessuna luce 
sul delitto di Bologna 
BOLOGNA, 27. — Nessun elemen­

to nuovo è emerso oggi «ul delitto 
di via Castiglioni dove come è noto 
venne pugnalato l'ex segretario del 
M. S. I. di Bologna e soffocata la 
madre settantaduenne Cesira Rossi. 
Mentre il comandante della squa­
dra politica delia questura di Bo­
logna continua a fermare partigia­
ni e comunisti schedati nelle sue li­
ste nere, un funzionario della mo­
bile ha dichiarato testualmente: 
« brancoliamo nella più fitta neb­
bia ». 

Nessuna indagine e nessun fermo 
vengono invece operati negli am­
bienti della teppa missina dove il 
Servettj prima del fallimento della 
SACE e dei suoi « crak » finanziari 
si giocava centinaia di biglietti da 
mille alla « concinclna » e a poker. 

Smascherato a Mortara 
un falso reduce dall'URSS 

PAVIA. 27. — Sulla linea PavU-Mor-
tara un viaggiatore che oggi afferma­
va di essere un reduce dell'Unione 
Sovietica si diondeva a raccontare le 
sofferenze che avrebbe subito duran­
te la prigionia. 

Era presente II segretario della C 
d- L. di Mortara che insospettito per 
le assurde e stupide affermazioni del 
viaggiatore io denunciava appena 
giunto a Mortara alla locale stazione 
del carabinieri dove il falso reduce 
veniva definitivamente smascherato. 

Risultava che II sedicente Bresciani 
si chiamava Corona Giovanni, che non 
è mal stato nell'Unione Sovietica e 
che avrebbe dovuto trovarsi oggi a 
Varese perchè fra I documenti sii 
veniva travato il foglio dt via obbli­
gatorio per quella città. 

ranza e minoranza sia raggiunto sul­
le modifiche essenziali da portare 
alla legge, quali \engono sollecitate 
dalle popolazioni interessate e per­
fino dalle organizzazioni democri­
stiane locali. 

« Macché contrailo! » 
Nel pomeriggio, dopo un interven­

to del relatore democristiano Pu­
gliese. il Ministro Segni ha preso la 
parola per rispondere alla critica 
schiacciante mossa alla sua legge da 
tante parti. Ma il Ministro non ha ag­
giunto nulla di nuovo- rispetto alle 
note tesi del governo, già esposte in 
Senato Ai contrario, il Ministro ha 
chiaramente affermato che 11 go­
verno non intende apportare alcuna 
modifica, alia legge, pur riconoscen­
done le < Imperfezioni »; ed ha re­
spinto tutte le critiche senza ecce­
zione. 

Secondo il ministro non è possi­
bile dare la terra a tutti i contadini; 
non è possibile abbassare sotto 1 300 
ettari il limite per l'esproprio; non 
è possibile modificare la struttura 
dittatoriale dell'Ente Sila; l'enfiteusi 
è da avversare e cosi via. L'importan­
te è votare la legge al più presto. 

Concluso il discorso del ministro, 
sì sarebbe dovuto votare un ordine 
del giorno del d e Foderaro che chie­
deva un controllo del Parlamento 
sulla attività e 1 bllancf dell'Ente 
Sila. Ma a questo punto il governo 
ha manifestato la sua intenzione 
apertamente. De Gasperi entrato da 
poco, è saltato su come una molla 
ed ha letteralmente gridato: «mac­
ché controllo, la gente vuole che si 
lavori senza perdere tempo! ». Que­
sta Incredibile uscita ha provocato 
un applauso esaltato della maggio­
ranza. E si è compreso che 1 clerica­
li erano decisi a rifiutare ogni di­
scussione. Foderaro ha ritirato pre­
cipitosamente la sua proposta (l'En­
te rimarrà senza controlli) e si è 

messo a sedere. Subito Cappi, nella 
sua qualità di presidente del gruppo 
parlamentare, ha calcato ulteriormen­
te la mano con una sfacciata dichia­
razione che fa il paio con le parole 
sprezzanti di De Gasperi: il leader 
de ha Infatti annunciato che tv Ut 
gli emendamenti alla legge Baranno 
respinti dalla maggioranza in blocco 
e senza discussione. Nessuna modifi­
ca sarà apportata alla legge «per ra­
gioni. di urgenza ». 

In questa atmosfera dittatoriale e 
terroristica si è passati Blla votazio­
ne degli articoli. Vi è di più. IA mag­
gioranza ha tlnanco tentato di .m-
pedire che l'Opposizione illustrasse 
1 suoi emendamenti, e solo una vi­
brata protesta del compagno Miceli 
ha costietto l clericali a rinunciare 
a una tale incredibile proceduraI 

Rapidamente è stato quindi u\>\ ro­
veto l'art. 1 della legge, che j-ftlda 
all'Ente Sila 11 compito di « provve­
dere alla redlstribuzlono della -,-ro-
pnetà terriera o alla sua trasfoima-
«tone » nella Sila e nel territori con­
termini. La proposta del eocia'lsta 
Mancini perchè tale compito von'sse 
affidato all'Opera combattenti è sta­
ta respinta. 

' Smarrimento tra i d. e. 
Ma la battaglia 6i è accesa sul­

l'art. 3. Il compagno Miceli ha preso 
la parola e, contrapponendo lo spi­
rito costruttivo del comunisti al bor­
do irrigidimento della maggioranza 
conseguente alle scudisciate di Da 
Gasperi e Cappi, ha illustrato in un 
grande intervento gli emendamenti 
della Opposizione ali art. 2 Gli emon­
damenti sono: assegnazione in enfi­
teusi perpetua delle terre espropria­
te non a 7.000 famiglie discriminate 
ma a tutti i contadini che non pos­
siedono terra o ne possiedono in mi­
sura insufficiente; assegnazione del­
le terre attualmente coltivate dalle 
cooperative cho le hanno conquistate 
agli stessi contadini che attualmente 
le coltivano (e la maggioranza vor­
rebbe estrometterli); determinazione 
del canone enflteutico In misura in 
nessun caso superiore al reddito do­
minicale censuario del fondo, de­
dotti gli oneri che fanno carico al 
contadino ennteuta. 

Queste proposte. 6e accettate, da­
rebbero realmente il volto di una 
riforma alla legge governativa, colpi­
rebbero realmente 11 latifondo, porte­
rebbero la pace nelle campagne assi­
curando a tutti i contadini 11 giusto 
possesso della terra a condizioni Infi­
nitamente più vantaggiose di quella 
che prevede 11 sistema della legge go­
vernativa (1 contadini, con l'enfiteu­
si, verrebbero a pagare complessiva­
mente le terre per una eomma infe­
riore della metà a quella risultante 
dalla compera rateizzata, avrebbero 
la certezza'del possesso e la possi­
bilità di riscattarle). Di cl6 il com­
pagno Miceli ha fornito una dimo­
strazione magistrale, fondata su una 
documentazione schiacciante: il suo 
intervento ha suscitato uno scro­
sciante applauso delle sinistre 

La stessa maggioranza, deposta la 
tracotanza di poco prima, è rimasta. 
fortemente impressionata, al punto 
che il relatore democristiano ha chie­
sto tempo per rispondere e la sedu­
ta, di conseguenza, è stata rinviata 
ad oggi. 

Se la maggioranza respingerà la 
proposte illustrate da Miceli, confer­
merà il carattere coscientemente an-
ti-contadi no della sua legge, volta 
solo a spezzare l'assalto delle massa 
al latifondo e volta — come ha de­
nunciato Miceli — non a limitare 
ma a consolidare la proprietà fon­
diaria per la quale l'esproprio ri­
schia di diventare un ambito van­
taggio! 

La seduta ha avuto termine alla 
ore 20.30 

In congedo illimitato 
I giovani del 1923, '24, '25 
U sottosegretario a.la Difesa on. 

Vaccaro, rispondendo dd iwia Inter­
rogazione ha comunicato che entro 
il 30 corrente mese saranno posti In 
congedo illimitato le classi del 1923, 
1924 e 1925. Tempo addietro, come è 
noto, la Commissione della Difesa 
della Camera espresse un voto In 
proposito su Iniziativa delle sinistre. 
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